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Ai lavoratori del 1° Tronco Genova

Alla Direzione 1° Tronco Genova

LE PAGLIUZZE NEGLI OCCHI DEI LAVORATORI…

...sono quelle che, con notevole abilità, l’azienda evidenzia per distogliere l’attenzione dalle travi che stanno conficcate nei suoi.

Richiami verbali, segnalazioni di comportamento, richieste di giustificazione, contestazioni formali, erogate in abbondanza per ricordare ai lavoratori che anche le piccole disattenzioni e i peccati veniali sono mal tollerati.
Attenzione!!! Con questo non intendiamo sostenere e giustificare comportamenti scorretti e atteggiamenti irresponsabili che possano danneggiare l’azienda e il servizio reso al cliente, ma a tanto rigore e zelo dovrebbe coerentemente corrispondere un’azienda esente da difetti, invece le cose non stanno proprio così!

Tutto sembra ormai governato da una politica di contenimento dei costi che, anche quando appare giustificata, scaturisce dalla pancia più che dalla testa.
Così, su temi rilevanti quali strutture, ambiente e sicurezza sul lavoro, organizzazione del lavoro, gestione e rapporti col personale, relazioni sindacali, riscontriamo progressivi e preoccupanti segnali di decadimento.
· Strutture, ambiente e sicurezza sul lavoro
Risultano ad oggi ancora inevase la quasi totalità delle opere di ristrutturazione previste da intese

sottoscritte molti mesi fa; nel mentre il quantitativo di tetti e pensiline che perdono, i corrispondenti uffici con i secchi, i tunnel allagati e fatiscenti, il cemento che si sgretola, le porte delle cabine che non si chiudono e la ruggine, crescono inesorabili come il tempo che scorre.
E’ sotto gli occhi di tutti, in  questi ultimi mesi abbiamo notato, da parte della DT, continua e crescente ricerca di risparmio sui costi. Se questo venisse fatto in modo selettivo e con investimenti che possano poi dare dei ritorni non ci sarebbe nulla da eccepire, ma quando questa ricerca, esasperata, viene fatta in modo indiscriminato come minimo qualche perplessità e qualche critica si deve sollevare.

E’ meritorio che la nostra Azienda offra delle agevolazioni ai dipendenti per l’installazione di pannelli solari per il fotovoltaico è altrettanto singolare che l’azienda sia tiepida nell’installarli su sue proprietà, ci pare poco lungimirante. Forse è più facile pensare e tentare di togliere dei radiatori elettrici nei posti di lavoro per risparmiare sulla bolletta non tenendo conto che in tante realtà questi radiatori sono necessaria per lunghi periodi dell’anno. Meno facile è prevedere dei pannelli per la produzione dell’acqua calda per tutti i luoghi di lavoro, certo ci sarebbe da spendere qualche euro ( non stiamo parlando di pannelli fotovoltaici per adesso abbastanza cari)così per strutture nuove, vedi la nuova casa di Barbie e Ken, saranno dotate di magnifici scaldabagno elettrici che divoreranno quantità industriali di energia, però costano meno dei pannelli. Non vogliamo suggerire nulla, ma ci sembra che esista il minieolico  e nelle regioni di questo tronco il vento è ancora  gratis, oppure informandosi un po’, ci pare, che ci siano imprese che prendono in affitto i tetti di edifici e strutture per installarci pannelli fotovoltaici, ma forse ci spingiamo troppo avanti.

E’ incredibile, per questo non ci crediamo,la voce che circola secondo la quale qualcuno vuole  dichiarare inagibili  che le strutture che presentano problemi, vedi infiltrazioni o altro. Temiamo che intere stazioni e PB  dovranno essere chiuse, per portarci avanti abbiamo chiesto aiuto alla  Protezione Civile  che però ha già troppo  da fare. Aiutino: se fate mettere i pannelli fotovoltaici sui tetti prendete due piccioni con una fava.

E’ sacrosanto quello che ci scrive un collega, non si va più a lavorare in un  casello autostradale, ma in un casino cosmico, ogni stazione ha il suo ordine, diverso dalle altre, per cui chi viene da fuori non lo conosce, quindi  la somma di tanti ordini diversi crea il disordine primordiale, il caos. Certo in un mondo perfetto ci sarebbero delle regole uguali per tutte le stazioni e qualcuno che queste regole le crea e le fa rispettare, ma la perfezione non è umana.

Se da un lato comprendiamo la necessità di razionalizzare e “controllare” l’utilizzo dei mezzi sociali, ne stigmatizziamo invece la pachidermica burocrazia che ne impedisce la  manutenzione in tempi accettabili, considerando che ne usufruisce personale operativo, costretto, non di rado, ad uscire con mezzi non completamente efficienti per dare continuità e garanzia al servizio.

Ci preoccupano fortemente le voci di corridoio in merito all’ipotetico utilizzo della vernice alla “nitro” in luogo di quella all’acqua relativamente all’attività di ripristino segnaletica orizzontale nelle aree di sosta: ci dichiariamo fin da subito contrari e pronti ad attivare tutte le azioni necessarie ad impedirlo: non si risparmia sulla pelle dei lavoratori e dell’ambiente!
Riceviamo segnalazioni su contenitori dell’acqua potabile con coperchi fatiscenti, che da anni non vengono svuotati e puliti (nei condomini si effettua di norma almeno uno svuotamento e relativa pulizia-disinfezione all’anno).

Sugli impianti di condizionamento e pressurizzazione registriamo una sensibile riduzione dell’attività manutentiva (sostituzione filtri, pressione erogata) e la conseguente percezione del peggioramento della qualità dell’aria-ambiente.

La distribuzione del vestiario, condizionata dall’ordine tassativo di svuotare i magazzini come fanno i commercianti negli ultimi giorni dei saldi, ha prodotto risultati paradossali: lavoratori arlecchini (metà gialli, metà arancioni), con addosso capi di un paio di taglie più grandi e magari DPI non conformi all’attività svolta (da verificare la distribuzione di scarpe antinfortunistiche conduttive agli addetti impianti pedaggi).

· Organizzazione del lavoro, gestione e rapporti col personale
In premessa abbiamo già evidenziato la crescente pressione esercitata sui lavoratori attraverso l’uso rigoroso e zelante dello strumento disciplinare, che sommato agli aumenti di produttività, agli efficentamenti e ai tagli ai budget costituiscono gli ingredienti della ricetta perfetta per tutti quelli (in verità pochissimi) che alla fine dell’anno si spartiscono la torta: W LE MBO!!!

Vi sveliamo un segreto: nel resto della truppa quel senso di appartenenza a una grande azienda che si sentiva qualche anno fa e che spronava a dare qualcosa di più senza esserne costretti dalle norme contrattuali, si è ridotto a una flebile fiammella!!!
Un esempio che sarà pure riduttivo, ma che rende bene l’idea del rispetto e della considerazione che questa azienda ha dei suoi dipendenti: nei primi mesi dell’anno si è assunta la decisione di non riconoscere l’RPL (raggiungimento posto di lavoro) al di fuori dei giorni di prestazione.

La decisione sarà pure legittima, anche se qualche legale suggerirebbe che dopo 20 anni lo si potrebbe anche ritenere un diritto acquisito dal momento che l’azienda lo riconosceva consapevolmente e tacitamente, ma per un “banale” difetto di comunicazione la notizia è stata nascosta ai lavoratori che nel giro di 2 o 3 mesi si sono visti prosciugare il bonus sulla viacard dipendenti e addebitare cifre considerevoli. GRAZIE!!!

Cortesia per cortesia, vi invitiamo a stampare e distribuire sui posti di lavoro i moduli per l’anticipo della trasferta così come previsto contrattualmente e a individuare modalità di fruizione sul breve termine (oggi per domani) così come accade su altri tronchi: visti i tempi di magra e i km percorsi non ci possiamo più permettere di anticipare le spese di locomozione e pedaggio per poi essere rimborsati dopo quasi 2 mesi.

Attendiamo inoltre, da diverse settimane, una risposta in merito alla retribuzione della formazione sulla giornata di riposo che, dal nostro punto di vista, trova nell’art. 11 punto 13 l’unico riscontro contrattuale assimilabile.
· Relazioni sindacali
A tre mesi e mezzo dal raggiungimento di un intesa che è costata molto ai lavoratori e che sta determinando un recupero turni superiore alle attese, confidiamo nel rispetto puntuale e rigoroso degli impegni sottoscritti dall’azienda.

Non pensi questa dirigenza di far sparire o cambiare le carte sul tavolo da gioco senza che ne derivino vertenze a tutti i livelli: la sede di lavoro, il ruolo, il livello d’inquadramento e le mansioni definite dall’accordo del 10-11 febbraio e dal CCNL vigente devono essere rispettate!
Si lavori piuttosto per individuare le risorse necessarie e le soluzioni tecnico-organizzative per gestire al meglio il Centro Esercizio più complesso del Tronco (magari cominciando a stabilizzare i
ruoli chiave per uno spazio temporale sufficiente a garantirne la piena operatività).

E’ indubbio che questo tronco abbia particolarità uniche, basta contare le gallerie e il loro sviluppo in lunghezza per capire quanto sia differente  dagli altri, come si può, solamente pensare, di ridurre il personale addetto ai pannelli. Se tutta la dirigenza del tronco fosse stata sostituita da dirigenti provenienti dal Dokazzostan ,che notoriamente ha 3 km di autostrada per cammelli, sarebbe comprensibile, ma questo non è accaduto chi dirige adesso ha diretto prima e conosce perfettamente le criticità del tronco, anche in relazione alle nuove tecnologie in arrivo. Si può sempre pensare di risparmiare qualche testa, pensando magari di ben figurare in sede nazionale. I lavori che li fa? Si potrebbe chiamare qualche ditta esterna!

Non ultimo, ci aspettiamo che dalla discussione sugli aspetti organizzativi e gestionali dei Punti Blu e Mct derivino soluzioni pratiche, condivise, rispettose della dignità degli addetti e tese all’erogazione di un servizio di qualità.
E’ importante che tutti sappiano , prendano coscienza, e partecipino. Il mugugno è gratis però fine a se stesso se a questo non seguono azioni. Il sindacato è pronto a portare avanti le legittime rivendicazioni , di tutti i lavoratori,  ma è fondamentale che tutti i  lavoratori rispondano. Per dirla in parole povere: è facile mugugnare difficile è  fare sciopero.

E’   necessario che il sindacato rinnovi  il dialogo, il rapporto con i lavoratori, cercando  di essere sempre più presente nei luoghi di lavoro per discutere, informare, raccogliere idee e proposte. A tale scopo a breve uscirà un calendario di assemblee da effettuarsi sul tronco.

Nel frattempo, riteniamo sussistano argomentazioni sufficienti per dichiarare lo

 STATO D’AGITAZIONE
di tutti i comparti, in attesa di valutare le iniziative più opportune.
Genova, 25 maggio 2011
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